
Didattica della musica con il digitale

47

BRICKS | TEMA

Le risorse web per lo 
sviluppo delle 
competenze musicali di 
base

a cura di: 

Daniela Berardino

# Musica, digitale, ritmo , competenze,



BRICKS n.2 - 2022

Sviluppare le competenze musicali con  digitale  

La musica è un linguaggio che va vissuto e appreso attraverso l’azione, il corpo, le emozioni e, in ultimo, 
la ragione. Per questo motivo, pensare al binomio musica-digitale sembra riduttivo rispetto alle 
possibilità di reale apprendimento pratico della musica. In realtà, nel settore educational, il digitale 
offre molti strumenti di facilitazione didattica, soprattutto per quanto riguarda l’acquisizione delle 
competenze musicali di base.  

Il web mette a disposizione molte piattaforme, esercizi e giochi utili a promuovere la motivazione e a 
stimolare la voglia di ripetere gli esercizi utili allo sviluppo di conoscenze e abilità. Tra le tante 
proposte sperimentate con successo, ne ho selezionata una che, nella mia esperienza didattica, ha 
permesso di ottenere risultati molto interessanti in termini di apprendimento e potenziamento delle 
capacità di ascolto, lettura e riproduzione ritmica: 4four.io. 

4four.io è una piattaforma gratuita online le cui qualità primarie sono la facilità di accesso da 
qualsiasi device e la possibilità di essere utilizzata con buoni risultati anche senza la creazione di 
account. 

 

Figura 1 - Home page di 4four.io 

La piattaforma 4.four.io offre una vasta scelta di esercizi utili allo sviluppo delle competenze di base 
legate all’ascolto, alla lettura, alla scrittura e all'esecuzione di strutture ritmiche. La notazione ritmica 
tradizionale non è di tipo intuitivo, ma gli esercizi a disposizione sono strutturati in modo da permettere a 
chiunque di conquistarla passando dalla pratica. 

I migliori esercizi su 4four.io  

Tra i tanti esercizi a disposizione ho verificato che i primi tre, Bar Ear, Bar Eye e Beat rappresentano una 
combinazione che potrei tradurre con Ascolto, Leggo e Scrivo e sono particolarmente efficaci.  
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Nell’esercizio Bar Ear viene proposto un pattern ritmico e poi quattro ascolti. L’utente è invitato, 
osservando il pattern, a riconoscere quale dei quattro ascolti è quello corretto. L’esercizio si rinnova ad 
ogni tentativo. Invece in Bar Eye la situazione è rovesciata: viene subito visualizzata la scrittura di quattro 
ritmi e, attivando l’ascolto, bisogna abbinare il pattern ascoltato al ritmo corretto tra quelli visualizzati. In 
Beat il meccanismo è quello del dettato ritmico: vengono mostrate alcune figure ritmiche mentre si 
ascolta il pattern da ricostruire e, con un semplice click, si utilizzano le figure ritmiche proposte come 
se fossero dei mattoncini da costruzione. Gli esercizi sono strutturati in modo che ad ogni errore segua 
un feedback che indica in quale punto esso compare e permette di  ascoltare sia l’originale corretto sia  la 
versione sbagliata, mettendole a confronto in modo visivamente chiaro. Alla fine dell’esercizio (che può 
racchiudere un numero variabile di prove che vanno dalle 10 di default ad un numero stabilito nelle 
impostazioni), l’utente riceve un feedback sotto forma di badge con l’indicazione della percentuale di 
successo ottenuto. Analizzando le caratteristiche principali con cui sono costruiti questi esercizi, 
appare evidente che uno degli elementi  vincenti di questa modalità di allenamento risiede nella 
continua varietà delle prove, che vengono rinnovate automaticamente. L’utente ha solo il compito di 
scegliere il tipo di esercizio, gli ingredienti (cioè le figure ritmiche) che devono essere contenute, la 
velocità con cui vengono presentati i pattern ritmici, il numero di prove all’interno dell’esercizio e la 
modalità di presentazione (tradizionale, in stile Kodaly, Takadimi, numerico). Una volta inserite le 
caratteristiche desiderate, viene anche generato un link che il docente può condividere liberamente. Il 
software della piattaforma genera prove sempre nuove dell’esercizio richiesto e ne permette la fruibilità 
da qualsiasi device e senza alcun limite  di ripetizioni. Un altro elemento molto utile è la funzione del Beat 
guide, cioè un'evidenziazione attorno ad ogni battuta che appare mentre le note vengono suonate e 
mostrate. Questa caratteristica permette a tutti di tenere il segno e di sapersi orientare nella lettura, 
anche in assenza del docente come riferimento. Il feedback dell’errore, il badge con la percentuale di 
successo ed il Beat guide sono elementi che favoriscono l’autonomia di chi si esercita e attivano un 
altro fattore altamente motivante: l’elemento di sfida. Essa diventa produttiva perché è rivolta verso 
se stessi, dunque non costituendo fonte di ansia, ma anzi generando desiderio di raggiungere 
l’obiettivo con la possibilità di esercitarsi in autonomia, con facilitatori che guidano e permettono di 
utilizzare l’errore come mezzo per comprendere e migliorarsi. 

Il ritmo va vissuto attivamente: non basta aver imparato a riconoscere i pattern, ricomporli scrivendoli e 
leggendoli. Per questa ragione propongo sempre anche un quarto esercizio insieme ai tre sopradescritti: 
Generator. Anche in questo caso, l’utente (o il docente) si limita ad impostare gli ingredienti dell’esercizio, 
che si rinnova nella sua composizione con un semplice click. Tuttavia, In questo caso, pur essendo 
sempre possibile incoraggiare l’allenamento autonomo tramite link, consiglio di utilizzare questo training 
in presenza, proiettandolo attraverso una LIM/pannello in classe ed invitando alla lettura ed esecuzione 
ritmica in presenza. È sempre molto utile fare in modo che le difficoltà dell’esercizio aumentino 
gradualmente e utilizzare il Beat guide, che aiuta a seguire senza mai perdere il segno. Il software in 
cloud crea l’esercizio, lo mostra tenendo il segno, lo fa anche ascoltare e all’utente resta il compito di 
viverlo attraverso gesti-suono, strumenti a percussione o semplici penne e matite sul banco, secondo 
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le situazioni e la creatività del docente e degli alunni stessi. Imparare diventa divertente come un gioco 
e  quindi l’apprendimento viene privato del senso di stanchezza e noia che può derivare dalla ripetitività 
di un esercizio. La lettura ritmica viene quindi appresa dal fare, senza spiegazioni teoriche che la 
introducono e in un clima gioioso e divertito. 

 
Figura 2 -Impostazioni dell’esercizio 

 

Figura 3 -Gli esercizi più efficaci 

Creazione di una classe 

Sino ad ora ho descritto azioni che possono essere svolte tranquillamente sia dal docente sia dagli alunni 
senza necessità di login. Creare un account è comunque semplicissimo: basta inserire una mail qualsiasi 
o utilizzare il Google sign in. Nessun dato personale viene richiesto. L’unica ragione per utilizzare gli 
esercizi effettuando il login è quella di voler tenere traccia dei propri progressi. Esercitarsi dopo aver 
effettuato il login permette infatti di concedere alla piattaforma di tenere memoria della data, dell’ora, 
della tipologia di esercizio e risultato ottenuto per ciascun esercizio completato. Qualsiasi account può 
inoltre trasformarsi in docente, creare il link al proprio codice docente e, tramite condivisione, avere la 
possibilità di controllare i progressi (ed il reale impegno nell'esercitazione) di chi accetta di iscriversi al 
corso. L’utente che riceve il link per iscriversi ad una classe di 4four.io deve accettare formalmente il 
proprio docente a cui non potrà più nascondere i propri risultati. Questa modalità può essere 
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interessante per chi ha il desiderio di controllare i propri alunni ma, anche se utile, non la ritengo 
fondamentale. Ho infatti avuto modo di verificare che gli alunni sono comunque stimolati dall’aspetto di 
sfida e sono sempre molto desiderosi di mostrare al docente i progressi ottenuti, durante le esercitazioni 
in presenza.  

Esplorare la piattaforma 

Oltre ad esercizi trainers, la piattaforma propone dei tools:  ad esempio il metronomo online che può 
essere sfruttato, oltre che nel modo tradizionale, anche per costruire esercizi di riproduzione ritmica 
spostando l’accento forte, grazie alla possibilità di associare suoni diversi alle pulsazioni. Interessanti e 
da esplorare Drummer, mini drum machine, e Ploop, il tool per generare loop poliritmici con 
visualizzazione informale molto efficace. 

Unico difetto di questa piattaforma: la qualità timbrica dei suoni MIDI. Per questa ragione, quando 
imposto un esercizio, utilizzo sempre la  funzione di continuo cambio sonoro. 

Curiosità : il creatore di 4.four.io è l’ingegnere informatico Matt Mundell di Cape Town- Sud Africa. 
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